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			Prefazione 

			Parlano direttamente al cuore e all’anima le poesie di Aurora Polimeni, e lo fanno con gentilezza, con intensità e con delicatezza tali da suscitare nel lettore quell’inevitabile coinvolgimento emotivo che è caratteristico della poesia autentica, ovvero quella che nasce nell’intimo di ciascuno di noi

			Fiori di giglio è una raccolta che si sviluppa mettendo in versi un dialogo che si mantiene su due livelli. Il primo è quello con la persona amata e, così emerge dalla lettura, perduta. In questi componimenti l’amore vissuto viene evocato nei continui rimandi temporali, nei ricordi, con il rammarico e il rimpianto per una situazione che si vorrebbe riconquistare. Già in una delle prime liriche si possono leggere versi espliciti come i seguenti:

			È così sbagliato volerti dare tutto 

			quando tu hai preso ogni parte di me

			lasciandomi sola

			con l’amaro in bocca,

			bramosa d’amore

			da parte tua?

			[...]

			Il secondo livello è costituito dal dialogo interiore, quello che la poetessa fa con sé stessa cercando di trarre, se possibile, degli insegnamenti per la propria vita. Questi componimenti sembrano venire alla luce dopo un profondo lavorio mentale e sentimentale nel quale tutte le sensazioni e le emozioni, sia felici che amare, vengono setacciate minuziosamente e rielaborate con razionalità, con la giusta dose di distacco. Questa analisi, questo lavoro di scavo intimo, è la premessa da cui trovano luce questi versi che, come gli altri, risultano ugualmente pregnanti. Già nella poesia che apre la raccolta, e che in un certo senso rappresenta un incipit concettuale, scrive Polimeni:

			Non so più come amare

			essere amata è un miraggio.

			Non posso permettere di essere fatta a pezzi ancora.

			Non posso permetterti di abbattere i miei muri

			ma posso permetterti di giacere

			accanto a me

			in silenzio.

			Accanto a questi due livelli ce n’è un terzo e che consiste nel dialogo che l’autrice intrattiene con chi fa l’incontro con le sue poesie. I versi di Aurora Polimeni, infatti, parlano anche a tutti noi e lo fanno perché i sentimenti che esse comunicano intrecciano il nostro presente o il nostro passato, facendo vibrare quelle corde emotive del nostro cuore. Ciò accade perché l’amore che rivive in questi versi è amore puro, vero, altruista.

			Dal punto di vista stilistico, Fiori di giglio si caratterizza per la sua libertà espressiva. I versi, spesso molto brevi, si susseguono come pensieri veloci, seguendo un ritmo incalzante che conferisce all’insieme una maggiore musicalità. Tutti elementi, questi, che rendono davvero apprezzabile questa raccolta.
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